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Oggetto: Assemblea Provinciale di Salerno (martedì 9 febbraio 2010). 
 
 

Il Presidente Regionale della Campania ha indetto l’Assemblea Provinciale dell’ANDIS di 
Salerno per martedì 9 febbraio 2010, alle ore 15,30 in 1^ convocazione ed alle ore 16,00 in 2^ 
convocazione1 presso il 1° Circolo Didattico – corso Vittorio Emanuele – SALERNO, col seguente 
o.d.g.: 

1. comunicazioni relative all'VIII Congresso Nazionale di Jesolo ed agli  
esiti del primo Direttivo Nazionale; 

2. elezione del Presidente provinciale2; 
3. elezione del direttivo provinciale; 
4. riflessioni sul Decreto Brunetta ed eventuale organizzazione di  

incontri decentrati di approfondimento sulle nuove responsabilità dei Dirigenti  
scolastici; 

5. riorganizzazione dell'Associazione in vista del congresso regionale; 
6. tesseramento 2010. 
 

                                     
 

IL PRESIDENTE REGIONALE  
                                                                                                                                Paolino Marotta 
 
 
 

                                                           
1 La seduta è valida in prima convocazione con la presenza di metà più 1 degli iscritti del 2009 (n. 49), nella seconda 
convocazione qualunque sia il numero dei presenti. 
2 Come da Regolamento Congressuale, hanno diritto all’elettorato attivo e passivo i soci iscritti per il 2009, in regola 
con la quota associativa nazionale e provinciale alla data del 1° settembre 2009. L’Assemblea, dopo la relazione del 
Presidente e la successiva discussione, nomina il seggio composto da un Presidente e due scrutatori, procede all’esame 
ed alla votazione di ordini del giorno, mozioni, documenti. A parità di voti si procede a ballottaggio. L’Assemblea può 
anche definire un diverso sistema di votazione, con presentazione di liste ed espressione di preferenze. Qualora siano 
state presentate più liste, si adotta il sistema proporzionale puro. A parità di voti nella stessa lista, risulta eletto chi è 
collocato con precedenza nell’elenco dei candidati. 


